
AUTO INCENDIATA

Attentato intimidatorio
TURBATIVA D’ASTA

Imprenditore a giudizio

In breve Il Salso continua a far paura
Maltempo. In serata il livello ha raggunto il picco massimo dopo l’apertura della diga di Villarosa

Damanti: «Legittima l’azione amministrativa del Comune»

Baby sindaco, il Consiglio
ha varato il regolamento

Mercatino, giro di vite
nei confronti di chi sporca

Un attentato incendiario - il quarto
dall’inizio dell’anno - è stato perpe-
trato la scorsa notte in città. Secondo le
prime indiscrezioni che trapelano dal-
lo stretto riserbo mantenuto dai poli-
ziotti del commissario Carlo Mossuto,
l’incendio è divampato intorno all’1.15
sulla Fiat Uno di proprietà del licatese
Francesco Cavaleri, 30 anni, coniugato,
con figli. L’autovettura qualche ora pri-
ma era stata parcheggiata nei pressi
dell’abitazione del proprietario che si
torva all’interno del cortile Sica, lungo
via San Paolo. In pochi minuti l’auto-
vettura è stata avvolta dalle fiamme
sprigionatesi dall’incendio di origine
dolosa. Vano è risultato il tempestivo
intervento dei vigili del fuoco del di-

staccamento di corso Argentina. In-
genti i danni che non sono coperti da
polizza d’assicurazione contro gli in-
cendi ed atti vandalici.

ANTONIO CACCIATORE

a.c.) - Con l’ipotesi di reato di turbativa
d’asta, il giudice per le udienze preli-
minari del Tribunale di Agrigento,
Alfonso Malato, ha disposto il rinvio a
giudizio di un noto imprenditore edi-
le licatese. Una pesante accusa quella
che vedrà l’imprenditore finire sul
banco degli imputati per vedersi pro-
cessare. L’indagine sfociata nell’ordi-
nanza emessa dal Gup agrigentino
venne condotta dai poliziotti del loca-
le Commissariato di via Campobello
per far piena luce su una serie di appal-
ti pubblici per diversi miliardi di lire.
Lavori consistenti nella cosiddetta rea-
lizzazione di una serie di opere defini-
te «rifioritura della banchina dell’area
portuale di Licata». Lavori, questi, che

sono stati a suo tempo regolarmente
avviati e il cui progetto è stato realizza-
to anni addietro. Adesso spetterà ai
giudici accertare se vennero perpetra-
ti dei reati o meno.

TRIBUNALE
Guida pericolosa di acquascooter

a.c.) - Il capo d’accusa mosso nei
confronti dell’imputato era
incompleto, in quanto non
consentiva di individuare
esattamente la presunta condotta
illecita dello stesso. Per questo
motivo, il giudice Antonio Genna ha
disposto il rinvio dell’udienza a data
da destinarsi. A finire sul banco degli
imputati è stato Giacomo Marino, 32
anni, del luogo, il quale nella
mattinata del 9 luglio 2003, fu
fermato nello specchio di mare
antistante la rinomata spiaggia di
Mollarella, mentre si trovava alla
guida del proprio acquascooter.
L’avvocato Angelo Armenio, legale di
fiducia del Marino, ha sollevato
un’eccezione di nullità per
l’indeterminatezza del capo
d’imputazione. Eccezione questa che
ha indotto il giudice a trasmettere il
fascicolo alla Procura per riformulare
l’accusa.

PROCURA DEI MINORI
Interrogato il bidello del Liceo

a.c.) - Nell’ambito delle indagini
coordinate dalla Procura della
Repubblica del Tribunale dei minori
di Palermo sull’episodio che ad inizio
dello scorso mese di ottobre vide tre
studenti liceali mettere in atto una
clamorosa protesta per richiamare
l’attenzione delle competenti
autorità, è stato convocato il bidello
che sarebbe stato sequestrato.
Nell’ambito di una serie di proteste
scaturite dai disagi che erano
costretti a sopportare i circa
settecento studenti del Liceo classico,
pedagogico e scientifico in un plesso
qual è quello che si trova in via
Tripoli, privo di aule ed arredi
scolastici, tre studenti nel maldestro
tentativo di tentare di occupare
l’edificio, vennero segnalati con
l’accusa di sequestro di persona,
danneggiamento di edifici pubblici
ed interruzione di pubblico servizio.
Quella mattina, secondo le indagini
avviate dai carabinieri, i tre
avrebbero atteso l’arrivo del bidello
per introdursi all’interno
dell’edificio. Per non farsi
riconoscere, si sarebbero coperti il
volto, tanto da richiamare
l’attenzione della gente che allertò la
centrale operativa della locale
caserma dei carabinieri.

a.c./g.p.) - La città di Licata si scopre, e
non è più una novità, indifesa di fronte al
suo fiume, il Salso, che fino a ieri sera ha
messo in apprensione l’intera popolazio-
ne, soprattutto quella residente nei quar-
tieri più bassi, di Montecatini, corso Ser-
rovira e del Quartiere Africano. Per più di
24 ore, c’è stato il timore che il fiume po-
tesse rompere gli argini ed invadere il
centro abitato, ma fortunatamente an-
che questa volta il rischio è stato, alme-
no per il momento, scongiurato.

E dire che ieri, ad un certo punto del-
la giornata, la paura di una piena era co-
sì alta che i Vigili urbani e gli uomini del-
la Protezione civile si erano già prepara-
ti al peggio e avevano attrezzato i propri
mezzi con megafoni,che sarebbero do-
vuti servire per l’evacuazione degli abi-
tanti dei quartieri più prossimi all’alveo
del fiume.

Il rischio, fortunatamente è rimasto
tale, anche se l’acqua già nella mattina-
ta è tracimata alle porte della città, inva-
dendo campagne e colture protette. A
Piano Bugiades, un ovile che insiste pro-
prio sulle sponde del fiume, dopo esse-
re stato evacuato è finito letteralmente
sott’acqua. Molti appezzamenti di terre-
no sono stati sommersi e ciò anche a
causa dell’eccessiva lentezza del deflus-
so delle acque che dallo scolmatore at-
traverso un canale dovrebbero sfociare a
mare. Ma il canalone in questione, per
incuria e per mancati interventi di ma-
nutenzione, si è ridotto ad un vero e pro-

prio canneto. Tutto ciò ha inevitabil-
mente provocato danni gravissimi alla
già martoriata economia locale che pro-
prio sull’agricoltora, e in particolare sul-
la contivazione dei primaticci, poggia le
sue fondamenta.

Lo stato di allerta è scattato nella sera-
ta di lunedì, alle 22.30. I Vigili del fuoco
hanno cominciato a monitorare l’alveo e
hanno attivato tutte le procedure previ-
ste, allertando la Protezione civile. Da
ieri mattina poi, il comandante della Po-
lizia municipale ha disposto un monito-
raggio continuo, con due agenti disloca-
ti in contrada Stretto, all’altezza dello
scolmatore, pronti a dare l’allarme in
caso di aumento della portata. I volonta-
ri della Guardia costiera ausiliaria hanno
anch’essi avviato un monitoraggio che si
è protratto per l’intera giornata. Per pre-
cauzione, ieri mattina il dirigente scola-
stico dell’Itg Curella ha disposto l’uscita
anticipata degli studenti.

Nel primo pomeriggio si era diffusa la
voce che era stata disposta l’evacuazione
di alcuni stabili di Piano Bugiades, ma la
notizia è stata smentita. Il livello del fiu-
me, dalle 14 di ieri, dopo aver raggiunto
il picco massimo, è cominciato, seppur
lentamente, a diminuire, anche se la por-
tata fino alla serata di ieri è rimasta in-
tensa.

A tenere ancora in apprensione è il
perdurare delle precipitazioni lungo il
bacino del fiume, che è molto ampio. La
tempesta che sta interessando l’isola da

quarantotto ore ormai, e che è stata de-
nominata dagli esperti Martina, non ac-
cenna a diminuire la sua potenza. Fino a
quando continuerà la pioggia, conti-
nuerà anche lo stato di attenzione. Ieri,
per tutta la giornata, i Vigili del fuoco
hanno effettuato decine di interventi
per scantinati e autorimesse allagate, in
tutta la città, decine di strade sono anco-
ra impercorribili, a causa dell’acqua e
del fango, proprio le piogge intense, han-
no causato, nella notte tra lunedì e mar-
tedì, un cortocircuito all’interno dell’au-
toparco comunale e l’incendio di una
Lancia Dedra avvenuto ieri mattina alle
9.30 in via Mesico. Illesa la conducente.

Due inquietanti
foto scattate 
ieri pomeriggio
nei pressi 
della foce 
del fiume 
Salso
testimoniano
la situazione
di grande 
allarme
che ieri
si è vissuta
in tutta la città
per il temuto
straripamento
e inondazione
dei terreni
(Foto G. Marrali)

Dopo il recente intervento del sindaco
Angelo Biondi, anche il dirigente del
Dipartimento Affari generali, Lucia Da-
manti, a cui fa capo anche l’Ufficio Per-
sonale del Comune, e che recentemen-
te era stato pure chiamato in causa
con una riserva di presentazione di un
eventuale esposto alla magistratura, è
intervenuto sulla vicenda legata ai ri-
corsi presentati dai dipendenti comu-
nali Vincenzo Magliarisi e Vincenza
Prestino avverso alla loro esclusione
dalla graduatoria finale della selezione
verticale per la copertura di quattro
posti di Vigili urbani.

Lucia Damanti, rispondendo, per
iscritto, ai due ricorrenti, ha difeso l’o-
perato dell’Ufficio, ricordando che del-
la questione sottoposta all’attenzione
della scrivente - si legge tra l’altro te-
stualmente nella nota indirizzata ai
due dipendenti - è già stata investita
l’Autorità giudiziaria amministrativa
(Tar Palermo - sez. III - ricorso n°
2683/2005 Reg. Ric.), che con ordinan-
za n.1304/05 Reg. Ord., pur riscontran-
do la sussistenza di un danno grave ed
irreparabile ha ritenuto che i motivi di
censura dedotti non appaiono, allo sta-
to, supportati da sufficiente fumus bo-

ni juris, tale da indurre ad una ragione-
vole previsione sull’esito favorevole
del ricorso, con ciò affermando la legit-
timità del provvedimento amministra-
tivo impugnato.

In merito alla richiesta di sospensio-
ne della graduatoria, in autotutela
avanzata dai due dipendenti ricorren-
ti, Lucia Damanti ricorda che l’attività
di autotutela (annullamento, revoca,
mero ritiro, etc) presuppone che l’atto
amministrativo sia illegittimo o inop-
portuno ab origine o diventato tale
successivamente per fatti sopravve-
nuti. Nella vicenda che ci occupa, l’at-

to non era illegittimo ab origine (lo
conferma il Tribunale amministrativo
regionale), né dalle note presentate
dai ricorrenti si riscontra la sopravve-
nienza di nuovi fatti che hanno succes-
sivamente reso l’atto illegittimo e
inopportuno, motivo per cui, a parere
del dirigente, nessun potere di autotu-
tela può essere legittimamente atti-
vato.

Ed ancora, tra le altre cose viene evi-
denziato che l’atto di autotutela an-
drebbe a ledere la sfera giuridica di
soggetti collocati in posizione utile
nella graduatoria, i quali ben potrebbe-

ro adire il G.A. chiedendo l’annulla-
mento dell’atto per evidente eccesso di
potere per evidente vizio di sviamen-
to di potere.

Concludendo, la dirigente del Di-
partimento Affari generali del Comune
di Licata, ritenendo indiscutibile la pie-
na legittimità dell’operato ammini-
strativo in questione, oltre ad opporsi
alla riserva manifestata dai due ricor-
renti di presentare un eventuale espo-
sto alla magistratura, manifesta la di-
sponibilità a tutelarsi presso le oppor-
tune sedi.

R. L.

L’approvazione del regolamento che istituisce il
baby Consiglio comunale e la conferma che l’Udc è
partito che si colloca all’opposizione dell’attuale
giunta che governa la città. Sono questi, in estrema
sintesi, i punti salienti della seduta di lunedì sera
del Consiglio che era stato convocato in seduta ur-
genza dal presidente, Domenico Cuttaia, che ave-
va inserito 20 punti all’ordine del giorno. Il civico
consesso ha modificato la commissione elettorale,
provvedendo alla nomina dei nuovi membri, ai
sensi di quanto disposto dalla normativa vigente. Il
Consiglio ha anche approvato l’adesione del Comu-
ne al Consorzio agrigentino per la legalità e lo svi-
luppo, organismo il cui scopo è quello di provvede-
re alla gestione dei beni sequestrati alla mafia.

Ma andiamo ai due fatti più interessanti dell’in-
tera seduta, con l’approvazione, all’unanimità dei
presenti,  del nuovo regolamento comunale per l’i-
stituzione del baby Consiglio comunale, il Comu-
ne si dota di un grande strumento di democrazia

partecipata, il quale ha per obiettivo principale
quello di avvicinare le giovani generazioni alle
pubbliche istituzioni. 

In apertura di seduta, Daniele Cammilleri, con-
sigliere dei Ds, aveva sollevato la questione della
determinazione della minoranza, ai fini della suc-
cessiva votazione per l’elezione della commissio-
ne elettorale. Proprio in quest’occasione, il capo-
gruppo dell’Udc, Nicola Riccobene, ha ribadito che
l’Udc resta un partito schierato all’opposizione nei
confronti dell’attuale amministrazione in carica,
Anche se - ha detto Ricobbene - i propri elementi
sono liberi di esprimere le proprie valutazioni in
sede di consiglio comunale. La seduta si è conclu-
sa con l’approvazione del riconoscimento di due
dei tre debiti fuori bilancio inseriti all’ordine del
giorno, mentre il terzo non è stato approvato per
mancanza di numero legale e sospensione dei la-
vori che sono stati aggiornati a questa sera, alle 19.

GIUSEPPE PATTI

g.p.) - Anche nella tarda mattinata di giovedì, do-
po la fine del mercato settimanale, la zona di via
Pastrengo si presentava invasa dai rifiuti nono-
stante le direttive del Comune che in occasione
della consegna delle aree aveva raccomandato i
mercatisti di lasciare pulito lo spazio loro asse-
gnato in modo da agevolare e rendere quindi
più efficace l’intervento degli operai della Deda-
lo Ambiente. Gli ambulanti, a parte una sparuta
minoranza, hanno disatteso le direttive del vice-
sindaco, Vincenzo Federico, che, giovedì scorso,
aveva disposto un sopralluogo da parte della Po-
lizia municipale. Tutta l’area era invasa da carte e
rifiuti di ogni genere che, complice il forte vento,
erano sparsi in un’area immensa, anche in zone
che normalmente non vengono occupate dalle
bancarelle. Per pulire l’area poi è necessario l’im-
pegno di un grosso numero di operai e mezzi del-
la società d’ambito che devono lavorare per pa-
recchie ore prima di riuscire a ripulire l’area. 

Questo genere di problema si riproponeva con-
tinuamente anche nella vecchia sede di corso
Argentina, anche se lì il fenomeno era aggravato
dal fatto che buste di plastica e cartacce invade-
vano la foce del fiume Salso e le aree dell’Osser-
vatorio avifaunistico del Wwf.

Adesso, l’amministrazione comunale ha deci-
so di non tollerare più l’anarchia che regna tra i
mercatisti e non è escluso che per far rispettare le
regole si possa arrivare ad utilizzare il pungo du-
ro, come ha dichiarato l’assessore al ramo, Vin-
cenzo Federico: «Gli ambulanti devono rispetta-
re le regole, non possiamo tollerare che lascino gli
spazi loro assegnati invasi dai rifiuti. Basta che
mettano i rifiuti dentro dei sacchi neri, poi gli
operai della Dedalo provvederanno a ritirarli».

Se gli ambulanti continueranno a sporcare, si
potrebbe giungere sino alla sospensione tem-
poranea del mercato, come successo, già ad Agri-
gento e a Gela.

AUTO IN FIAMME NELLA NOTTE IL TRIBUNALE DI AGRIGENTO

NON RUBÒ L’UVA

Furto, assolto Sirone
a.c.) - Il giudice monocratico Antonio
Genna ha assolto il licatese Salvatore
Sirone, 28 anni, accusato di furto ag-
gravato di uva e detenzione illegale di
coltello. L’imputato è stato difeso dal-
l’avvocato Domenico Romano. L’uo-
mo, colto in fragranza di reato, fu trat-
to in arresto dai carabinieri della sta-
zione di Campobello di Licata. Il 21 ot-
tobre scorso, si sarebbe introdotto al-
l’interno di un vigneto da dove, come
confermato dal proprietario Diego Lo
Sardo, avrebbe raccolto una decina di
cassette di uva per il valore di poco
meno di cinquanta euro. Per la lieve
entità del danno, non fu presentata al-
cuna denuncia anche per l’immediata
disponibilità del Sirone di risarcire l’ir-

risorio danno provocato all’azienda
agricola. Licata. Il Pm Manola Cellura,
aveva chiesto la condanna dell’imputa-
to per la detenzione del coltello alla
pena pecuniaria di cento euro.

IL GIUDICE ANTONIO GENNA

Agenda
Farmacia di turno

Teresa Gagliano
Piazza Progresso
Tel. 0922 - 774424

Numeri utili
Carabinieri: 0922 - 774011
Polizia: 0922 - 896111
Guardia di Finanza: 0922 - 774801
Polizia municipale: 0922 - 772255
Vigili del fuoco: 0922 - 772921
Capitaneria di Porto: 0922 - 774113
Municipio: 0922 - 868111
Ospedale: 0922 - 869111
Pronto soccorso: 0922 - 775344
Consultorio familiare: 0922 - 776422
Guardia medica
Viale XXIV Maggio: 0922 - 771079
Guardia medica
Rettifilo Garibaldi: 0922 - 803918
Eas: 0922 - 770032
Stazione ferroviaria: 0922 - 774122

Cinema Roma
Corso Roma

Chiuso per riposo settimanale

Licata
LA SICILIA

Agrigento
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